
COALIZIONE CIVICO PROGRESSISTA

Passione e Competenze



Ogni strada e ogni piazza della

nostra città è carica della storia

e delle aspirazioni di ogni persona.

Insieme, possiamo costruire un

futuro dove tutti  i cittadini possano

trovare opportunità, equità sociale

ed essere a proprio agio.

Siamo pronti a camminare con voi, 

perché il cambiamento vero è quello 

che parte dal sentire comune

e dalle idee e si concretizza 

nell'azione condivisa.

Non possiamo più rimanere fermi

di fronte alle sfide che ci aspettano. 
Non possiamo più attendere, è 

tempo di agire, di innovare e di 

costruire insieme la città nuova:

la Bastia futura.

Erigo Pe�i



La Coalizione Civico-Progressista di Bastia Umbra presenta con orgoglio la 

candidatura di Erigo Pecci per la carica di Sindaco, un candidato che incarna i valori 

fondamentali di competenza, dedizione e amore per la nostra città. 

In queste pagine presentiamo il nostro Programma Elettorale per la prossima 

legislatura 2024-2029. 

 

Siamo una Coalizione ampia, composta da diverse forze civiche e politiche: Uniti per 

Bastia, Partito Democratico, Movimento 5 Stelle, Alleanza Verdi e Sinistra, Partito 

Socialista, Progetto Bastia; sei liste che hanno trovato “insieme” una visione unitaria, 

innovativa e lungimirante. 

 

Siamo partiti dall’analisi dell’esistente, dall’ascolto dei cittadini, dei loro bisogni e 

delle loro esigenze per arrivare a proporre una prospettiva condivisa, un progetto 

unitario e una programmazione costruita su proposte concrete.

Nella stesura di quanto leggerete ci ha guidato un principio:  “le vite di tutti contano” 

e da questo abbiamo sviluppato un’idea nuova di città, una città che si prende cura 

della sua comunità attraverso delle soluzioni sostenibili sotto il profilo ambientale, 

relazionale ed economico. 

 

Siamo consapevoli della sfida che ci attende, ne avvertiamo la responsabilità ed 

abbiamo ben presenti le aspettative che le tante persone incontrate ci hanno 

rappresentato. Vogliamo una città diversa, che agisca in sinergia con tutti i cittadini, 

con i comuni limitrofi, con gli enti sovraordinati e con i diversi soggetti pubblici e 

privati. Siamo pronti a lavorare insieme con entusiasmo e determinazione, facendo 

leva sulle competenze e sulle capacità che tanti di noi hanno deciso di mettere al 

servizio della città.

 

Abbiamo bisogno di una governance forte che permetta a Bastia Umbra di aprirsi 

al mondo sapendo che servono delle risposte tempestive e innovative.

Sapremo dare all’amministrazione comunale una nuova classe dirigente che saprà 

cogliere le opportunità e interpretare le istanze con energia e nuova linfa.

Siamo pronti a realizzare una città più moderna, dinamica, inclusiva. 

Buona lettura

COSA FAREMO PER BASTIA



UNA CITTÀ CONTEMPORANEA:   L’ARTE DAL CENTRO AL TERRITORIO, 

PER UNA BASTIA ATTRATTIVA

Bastia deve tornare ad essere uno dei centri significativi dell’Umbria.
Va assolutamente ricostruita la centralità della città, il sistema delle relazioni sociali, la rete delle aggregazioni, la specificità 

che caratterizza il luogo. In questo senso la soluzione che può determinare una svolta così importante è una progettualità 

di alto spessore qualitativo. La qualità di un luogo genera flussi di frequentatori e tanto più la qualità è alta, tanto più quel 

luogo si distingue da altri fino a diventare unicità, generando così anche il fenomeno del turismo. 

Lavoreremo perché Piazza Mazzini, tutto il centro storico, insieme al territorio comunale, tornino ad essere il centro della 

vita collettiva, indipendentemente da eventi o manifestazioni.

Una Galleria all’aperto di Interventi d’Arte che va pensata come Distretto socio-culturale e commerciale per il quale 

andrà elaborato un progetto in grado di intercettare partner e investitori nazionali e nel quale coinvolgere Associazioni e 

portatori locali di interesse, per raggiungere finalmente il ruolo che le spetta nel contesto regionale.
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AREE ABBANDONATE:   DALL’EVIDENTE DEGRADO ODIERNO 

AL NUOVO PAESAGGIO URBANO

Ex Area Franchi

Ricostruzione del Paesaggio Urbano.
La gran parte delle aree a ridosso del centro storico sono abbandonate a loro stesse da decenni e tutti abbiamo sotto gli 

occhi lo stato di degrado in cui versano e al quale siamo purtroppo abituati: sono trascorsi circa 60 anni dalla cessazione 

delle attività nell’ex Mattatoio, 33 dalla dismissione della PIC fino all’attuale insediamento, 10 dalla demolizione di parte 

delle Officine Franchi. Le attuali leggi sull’edilizia oggi consentono e favoriscono la restituzione alla cittadinanza di 

un panorama urbano decoroso: l’amministrazione potrà sottoscrivere accordi con privati o enti tramite i quali gestire 

temporaneamente, a proprio carico, aree o edifici per usi diversi da quelli previsti dal Piano Regolatore Generale e fino 

all’inizio dei lavori di realizzazione delle opere previste. 

Sono molti in Italia i casi già realizzati in grandi città e piccoli centri, dove questa soluzione ha permesso alla comunità di 

ritrovarsi e godere di orti urbani e giardini, istallazioni artistiche, parchi giochi, piste di skateboard, sale di incontro e di 

concerti che hanno sostituito spazi all’aperto e al chiuso lasciati per anni nell’incuria.



VERDE E NATURA:   I PARCHI URBANI E I FIUMI NELLA 

GRANDE RETE AMBIENTALE DELLA CITTÀ

Il Chiascio ed il Tescio, con la loro vegetazione, sono per Bastia un bene naturale non solo da tutelare, ma da incrementare. 
Nella nostra azione di governo intendiamo porre le condizioni affinché i siti naturali si espandano per quanto possibile,

per costituire nel tempo uno dei più significativi componenti del Sistema dei Parchi Fluviali del bacino del Tevere. 
Lo sviluppo guidato del Parco naturalistico Tescio-Chiascio consentirà il reinsediamento faunistico già registrato da 

numerosi osservatori delle trasformazioni degli habitat naturali in prossimità di insediamenti urbani. 

Partendo da questo rigenerato ambiente naturale si sviluppa la nostra visione della Grande Rete Ambientale della Città, 

che includendo l’ansa del Chiascio come Oasi Naturalistica didattica, connette la rete dei parchi e dei Viali Storici Alberati 

in un unico sistema di grande beneficio ambientale. In particolare questi ultimi saranno preservati dall’abbattimento 

ricorrendo alle moderne tecniche dell’arboricoltura, in grado di tutelare anche piani stradali e manufatti. 

I cittadini potranno usufruire con la nuova sentieristica ciclo-pedonale, inserita in un più esteso Percorso verde, con i 

parchi giochi, le attrezzature per l’esercizio fisico e le aree di sosta di questo sistema del verde, organizzato e gestito.

Foto Anna Mastrobuono
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LAVORO:   CONOSCERE I BISOGNI, FAVORIRE LE ASPIRAZIONI, 

GARANTIRE SERVIZI DI SUPPORTO

La conoscenza delle esigenze dei lavoratori è il motivo per il quale sarà redatto un Report annuale, con l’aiuto delle 

rappresentanze dei lavoratori e dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro, che restituirà un quadro aggiornato 

sulle condizioni del lavoro a Bastia.

Potremo così attivare politiche di sostegno diretto o indiretto, al reddito e alla maternità, strategie per l’incremento 

occupazionale e iniziative per la diffusione della cultura della sicurezza nel luogo del lavoro. 

Mobilità collettiva del lavoro. I dati disponibili dell’ISTAT rilevano il pendolarismo lavorativo in aree circoscritte. Sulla base di 

questi dati, realizzeremo il sistema di Trasporto Pubblico che collega i luoghi di lavoro e di servizio pubblico (ad esempio il 

Palazzo della Salute), permettendo minori costi di spostamento per gli utenti, alleggerimento del traffico e di conseguenza 

una minore emissione di CO2 da cui dipende il fenomeno dei cambiamenti climatici.

Appalti massimo ribasso. Per quanto riguarda gli appalti pubblici ci impegneremo a verificare che le offerte economicamente 

più vantaggiose non comportino l’elusione della garanzia del salario minimo contrattuale. 



AGRICOLTURA, ARTIGIANATO, COMMERCIO E INDUSTRIA:   

SOSTENERE LE IMPRESE NELL’ECONOMIA CHE CAMBIA

Intendiamo attenzionare ogni settore economico nella sua specificità attivando un osservatorio sulle imprese che 

fornisca periodicamente dati su prospettive di mercato per impostare azioni di supporto, proprie e di partner, e agevolare 

l’imprenditoria giovanile. Istituiremo le Giornate delle Fabbriche e Imprese aperte, per divulgare l’interesse verso i singoli 

ambiti. Il Commercio al dettaglio è il settore che più di altri genera relazioni sociali.  Le evoluzioni del libero mercato stanno 

causando un’omologazione crescente da parte della grande distribuzione con significative ricadute economiche, sociali 

e culturali sulla città. L’amministrazione vuole essere parte attiva di questo processo creando le condizioni di sviluppo per 

operatori e imprese. Riteniamo che i Distretti Commerciali, incentivati da bandi governativi e regionali, siano lo strumento 

più idoneo nel quale l’interesse pubblico per la riqualificazione della città si coniuga con quello delle imprese.

Una nostra priorità, in termini di organizzazione e investimenti, sarà Umbriafiere, polo fieristico dell’Umbria, un attrattore 

strategico in grado di attivare importanti effetti economici sul territorio.



EQUITÀ SOCIALE:   MAPPARE E SODDISFARE I BISOGNI,

PER UNA COMUNITÀ ATTENTA E CONSAPEVOLE

Il diritto al lavoro, alla casa, alla salute, all’istruzione e all’inclusione devono essere tutelati e sempre garantiti dalle 

amministrazioni comunali che si prefiggono di rappresentare le istanze di ogni cittadino. 

Gli enti locali, in generale, hanno l’obbligo morale e politico di soddisfare i bisogni primari della propria comunità. Pertanto 

intendiamo mappare i bisogni prioritari della nostra città per trovare soluzioni in sinergia con altri enti e associazioni, in 

modo che ognuno potrà sentire riconosciuti i propri diritti in relazione a quelli degli altri. 

Nell’area vasta dei disagi, ad esempio per quello economico, ci prefiggiamo la riduzione dell’addizionale IRPEF e della 

TARI. Per le disabilità psico-fisiche studieremo un modello di convivenza sociale accogliente non solo per l’eliminazione 

delle barriere architettoniche, ma anche per l’inclusione delle persone con Disturbi del Comportamento. 

Ci occuperemo di natalità con un Bonus per i nuovi nati e un gruppo di esperti accompagnerà le mamme nei primi 1.000 
giorni di vita e accompagnerà i genitori nel difficile percorso del disagio dell’adolescenza.



CULTURA:   DA BASTIA AL MONDO, UN NUOVO CLIMA 

CHE GENERA INIZIATIVE DI ECCELLENZA

Intendiamo trasformare l’atmosfera culturale della città per renderla partecipe delle energie che muovono il mondo e 

indirizzarla verso il ruolo di protagonista che merita. Coltiveremo e svilupperemo la pulsione creativa che freme nelle 

attività del Palio, favoriremo le differenti forme di espressione e intrattenimento per garantire quotidianamente una vita 

collettiva stimolante e carica di opportunità, troveremo spazio per la cultura alta e quella popolare, la tradizione e il gioco.     

La creazione di questo clima è un dovere dell’amministrazione: la Biblioteca Comunale, dislocata nell’ex Mattatoio, sarà 

un Polo multiculturale; la Scuola Comunale di Musica di Costano deve avere un Auditorium e un Festival Internazionale 

delle Bande Musicali; l’Università libera sarà aperta all’intercultura e ad ogni età. La città sarà dotata gradualmente di 

sale di lettura per studenti e cittadini, spazi liberi e autogestiti per gruppi musicali e teatrali, laboratori collettivi d’arte e 

fotografia, spazi espositivi. In aggiunta a Palio, UmbriaCON e Chroma Festival, potranno germogliare nuovi eventi di 

caratura nazionale e programmazione annuale che saranno caratterizzanti della nostra Città.



GIOVANI:   LIBERARE LA FORZA CREATIVA E L’INTELLIGENZA 

CHE PROGETTA IL NOSTRO FUTURO

Bisogna riconoscere che, ad eccezione del Palio de San Michele, da tempo non esiste in città la sufficiente attenzione ai 

bisogni e alle aspirazioni dei giovani.  Noi, invece, intendiamo valorizzarli e sostenerli per la loro naturale proiezione verso 

la creazione del futuro di tutti. Troveremo gli spazi in cui la forza di questa generazione sia libera di manifestarsi nelle 

forme che più le appartengono, anche come puro svago e divertimento. 

Studieremo anche il ripristino di servizi, sul modello dell’Informagiovani, come ausilio per la prima occupazione, per le 

esigenze abitative delle giovani coppie e per le opportunità formative; l’amministrazione istituirà un riconoscimento per 

l’impegno civile, sociale e culturale degli adolescenti.  Gli studenti universitari residenti nella nostra città sono un patrimonio 

collettivo, una risorsa troppo a lungo esclusa dai cicli decisionali. Daremo loro la considerazione che meritano compilando 

il Censimento degli studenti universitari. Presenteremo pubblicamente le loro tesi di laurea e saranno coinvolti, insieme 

a tutti gli altri, nei progetti di trasformazione della città.



INCONTRARSI:   RIDARE AI LUOGHI E ALLE ATTIVITÀ DELLA CITTÀ 

LA FUNZIONE DI RELAZIONE SOCIALE

Uno dei bisogni più sentiti dai cittadini è quello dell’aggregazione, per questo bisogna ricongiungere tra loro le parti della 

comunità. In questa assenza di relazione sociale, non riescono ad emergere i bisogni di chi è ancora più esterno alla 

comunità e rimane così disattivato il prezioso legame della sensibilità condivisa, unica possibilità per l’integrazione e 

l’accoglienza. L’arredo urbano va pensato come l’ambiente in cui si svolge la vita individuale e collettiva, come primo 

fattore della relazione e coesione sociale, e non semplicemente come infrastruttura.

Realizzeremo nel tessuto urbano la trama dei punti e delle strutture di incontro che favoriscano l’aggregazione spontanea 

delle persone, spazi rinnovati nelle forme adatte alla vita contemporanea e nella specificità tipica delle diverse fasce della 

popolazione (dalle banali panchine,  alle forme più articolate). Un fattore di riflessione saranno i Centri Sociali per i quali 

vanno probabilmente riconsiderate nuove funzioni anche di valenza cittadina, oltre che locale, per adeguarsi ai 

cambiamenti storico-sociali in atto.



IL DIRITTO ALLA PRATICA SPORTIVA:   DA GARANTIRE

UNIVERSALMENTE CON SPAZI ADEGUATI E STRUTTURE SICURE

Riconosciamo come un diritto il libero accesso alla pratica sportiva organizzata, indipendentemente dal reddito, dall’età, 

dalle eventuali condizioni di disabilità, e su questo si baserà la nostra azione. 

Fin da bambini si è avviati dalla famiglia al mondo dell’attività fisica. Per una scelta più consapevole saranno istituite le 

Giornate di orientamento alla sport in cui una Commissione di Professionisti, in collaborazione con CONI, società sportive, 

scuole e ASL, guiderà nella scelta delle pratiche più idonee sia per l’attitudine che per il benessere psicofisico dell’individuo. 

Dal lavoro della Commissione, l’amministrazione potrà ottenere una visione globale sullo sport per una gestione più 

efficace delle risorse disponibili, siano esse strutture o contributi economici, potenziando  alcune discipline o inserendone 

altre richieste. Ci impegneremo a ristrutturare nel minor tempo possibile gli impianti sportivi le cui criticità sono a tutti note. 

Infine è ora di iniziare un serio percorso amministrativo per la realizzazione di un Palazzetto dello sport del comprensorio 

di Bastia-Assisi.



Negli ultimi anni a Bastia, come nel resto del Paese, si evidenzia una condizione di generale invecchiamento della 

popolazione. Il calo delle nascite e, contemporaneamente, l’aumento della speranza di vita fanno sì che, anche a livello 

locale, si debba riconsiderare la tipologia dei servizi sociali garantiti alla cittadinanza.

Il riconoscimento all’anziano della dignità della persona comporta che in ogni iniziativa vengano preservati e tutelati 

i diritti all’autodeterminazione, alla conservazione delle abitudini e, se possibile, alla continuità di vita nel proprio ambito 

familiare. Partendo da questi principi, l’amministrazione promuoverà iniziative di “Invecchiamento attivo” per gli anziani 

autosufficienti: centro diurno, attività motoria, alfabetizzazione informatica, gruppi di auto aiuto, agricoltura urbana, 

ecc.. In un’ottica di sinergia comprensoriale, ci impegneremo per la realizzazione di strutture per anziani parzialmente 

autosufficienti e non autosufficienti per i quali la varietà delle problematiche è veramente ampia: dal tema delle 

badanti a quello delle residenze (Residenze Sanitarie Assistite, Residenze Protette, Residente Servite).

ANZIANI:  LA DIGNITÀ DELLA PERSONA E LA CURA DELLE FRAGILITÀ 

IN UNA RETE DI ASSISTENZA



Una città sicura è l’ambiente sereno che favorisce socializzazione e integrazione.
Lo strumento di orientamento più idoneo per le politiche di sicurezza pubblica e per l’attivazione di misure di prevenzione 

e dissuasione è rappresentato dal report periodico su natura e quantità dei reati che richiederemo agli organi di 

sicurezza. Sulla base di questi rilievi potrà essere instaurato un sano rapporto di collaborazione tra l’amministrazione e 

le forze dell’ordine  (Carabinieri, Polizia e Polizia Municipale) per varare un adeguato piano di vigilanza e controllo che 

preveda come priorità:  aumento dei pattugliamenti, video sorveglianza, miglioramento dell’illuminazione pubblica, 

ecc.. Nel contempo, la puntuale cognizione del fenomeno aiuterà anche ad individuare l’origine del disagio sociale da 

cui possono provenire gran parte dei reati. Ed è qui che dovrà intervenire più specificamente l’amministrazione comunale 

mettendo in campo azioni per la rimozione delle cause allorquando l’emarginazione e l’esclusione siano chiaramente il 

fattore primo della propensione a delinquere. 

ABITARE UNA CITTÀ SICURA:  AFFRONTARE LE CAUSE DEL DISAGIO, 

ADOTTARE INIZIATIVE MIRATE TRA ISTITUZIONI E CITTADINI



La tariffazione puntuale
Per il problema dei rifiuti urbani, la linea di riferimento sarà l’incentivazione 

della riduzione dei rifiuti indifferenziati e l’aumento della raccolta differenziata.

Per ottenere questi risultati è necessario organizzare un sistema di tariffazione 
puntuale sulla base del quale chi più differenzia meno paga. Si incentiva 

così il riciclo e il compostaggio e, con ciò, l’aumento della raccolta 

differenziata, la maggiore tutela dell’ambiente e il risparmio di risorse, una 

maggiore equità della tariffazione e un migliore decoro urbano.

Zone sperimentali “zero imballo” e supermercati “alla spina”

In via sperimentale, in alcune zone della città e in accordo con gli esercenti, 

promuoveremo la pratica dell’acquisto di prodotti senza imballo e prodotti 

alimentari sfusi, “alla spina”, in cui i clienti acquistano prodotti in contenitori 

propri anziché in confezioni fornite dalla distribuzione.

Comunità Energetica Rinnovabile

Ci proponiamo di costituire nella nostra città la prima Comunità Energetica 

Rinnovabile e Solidale (CERS) con partecipazione pubblica.

Sarà una comunità di condivisione solidale dell’energia prodotta: lavoreremo 

per includere nella CERS chi è in difficoltà e chi si trova in stato di povertà 

energetica che beneficerà dell’energia prodotta ad un prezzo calmierato 

convenzionato.

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC)

Ci proponiamo di sottoscrivere il PAESC con il quale gli enti locali si impegnano 

a contrastare i cambiamenti climatici e a promuovere l’energia sostenibile. 

I firmatari si impegnano, attraverso azioni concrete, a ridurre le emissioni di 

gas serra sul proprio territorio del 40% entro il 2030, a raggiungere la neutralità 

climatica entro il 2050, ad aumentare la resilienza e prepararsi agli impatti 

negativi del cambiamento climatico, ad affrontare la povertà energetica 

come azione chiave per una giusta transizione. Le azioni concrete consistono 

nel ridurre i consumi energetici del territorio, aumentare l’utilizzo di fonti 

energetiche rinnovabili, migliorare l’efficienza energetica degli edifici e dei 

sistemi di trasporto, promuovere comportamenti sostenibili tra i cittadini. 

ENERGIA E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

RIFIUTI: DALLA SOCIETÀ DEI RIFIUTI
ALLA  SOCIETÀ DEL RICICLO



Il nuovo Piano Regolatore Generale (PRG), Parte Strutturale, è stato adottato 

senza uno studio preliminare del Piano della Mobilità. 

Riteniamo che, per le storiche problematiche della città e non solo per 

l’incompletezza del PRG, non sia possibile programmare l’assetto futuro del 

territorio senza un organico e sistematico Piano Generale della Mobilità.

La nostra amministrazione si muoverà in questo senso fin dall’inizio del 

mandato avendo come obiettivo l’integrazione della rete della viabilità e 

della sosta veicolari, della rete della viabilità ciclabile, intesa non solo come 

percorso per il tempo libero, ma anche come tragitto usuale per gli 

spostamenti urbani e in collegamento con la rete regionale delle ciclovie 

(Assisi-Spoleto-Marmore), e della rete della viabilità pedonale, come 

percorso autonomo per l’intero territorio comunale e integrata nel sistema 

complessivo del verde della città.

Le Associazioni svolgono un ruolo fondamentale nella vita sociale, culturale e 

civica di Bastia Umbra in quanto sintomo di un forte interesse per la vita 

collettiva nelle varie forme in cui si manifesta.

Regolamentazione del rapporto Amministrazione-Associazioni

L’attuale regolamento che stabilisce il rapporto tra amministrazione e 

Associazioni deve essere rivisto riconoscendole come partner nello 

svolgimento della vita di comunità ed alla luce di un sistema di monitoraggio 

che consideri gli obiettivi socio-culturali per la concessione di patrocinio, 

spazi, attrezzature o altri benefici.

Attenzione a tutte le nuove forme associative

Nel sistema delle Associazioni la pluralità degli ambiti di interesse è 

sicuramente un valore aggiunto per la collettività; saranno incentivate tutte 

le nuove forme di associazione e i nuovi campi di interesse siano essi sportivi, 

culturali, sociali, o solo di puro intrattenimento.

Formazione e supporto

Saranno predisposti programmi informativi per i membri delle Associazioni su: 

gestione organizzativa, comunicazione, fundraising e partecipazione civica, al 

fine di migliorare le capacità e la sostenibilità delle stesse. Siamo intenzionati a 

creare una rete di supporto tra le Associazioni per facilitare lo scambio di 

conoscenze, risorse e buone pratiche per favorire la collaborazione e il 

coordinamento delle iniziative.

ASSOCIAZIONI

PIANO DELLA MOBILITÀ



In un periodo storico di trasformazione demografica e sociale l’amministrazione 

ha bisogno di un contatto costante con la cittadinanza per valutare le 

esigenze ed i cambiamenti. Per questo motivo intendiamo istituire un 

osservatorio permanente, un comitato di quartiere, con il quale relazionarci 

con frazioni e quartieri. 

Come per il capoluogo anche per questi si deve parlare di innalzamento 

della qualità del paesaggio urbano, nella misura e rispetto delle peculiarità 

di ogni sito, della sua storia e della sua tradizione. Oltre al coinvolgimento in 

questa prospettiva, tra i compiti del comitato vi è la verifica dell’efficienza dei 

pubblici servizi, come ad esempio la raccolta rifiuti, la cura del verde, la 

pubblica illuminazione e la promozione della vita sociale del quartiere.

Un fattore di riflessione saranno i Centri Sociali per i quali vanno probabilmente 

riconsiderate nuove funzioni anche di valenza cittadina oltre che locale per 

ottemperare a quei cambiamenti storico-sociali di cui si diceva. Sempre in 

questi contesti si deve riconsiderare la destinazione delle scuole di Cipresso 

e Bastiola, oggi non più attive, da ripensare nella doppia opzione di valenza 

cittadina e/o locale con funzioni socio-culturali.

Per Ospedalicchio sarà esaminato il progetto di riqualificazione in corso di 

Piazza Buozzi, per verificare la possibilità di interventi migliorativi. Saranno 

rimessi a disposizione gli spazi sportivi all’interno della struttura dei campi da 

calcio e nel progetto complessivo della viabilità ciclabile sarà previsto un 

collegamento Ospedalicchio-Bastiola.

A Costano è urgente la riqualificazione delle vie interne del borgo storico, di 
Piazza Umberto Fifi e dell’ingresso alla frazione. Nello spazio della Scuola di 

Musica sarà realizzata un’arena per concerti e, nell’area della Sagra della 

Porchetta, una sala polivalente in collaborazione con le associazioni della 

frazione. La definizione dell’utilizzo dell’ex Mattatoio comunale sarà oggetto 

di discussione con la comunità.

 

Per le zone di Ospedalicchio, Costano e Bastiola in concomitanza con il 

capoluogo, saranno riprogettati i “Percorsi pedonali ai cimiteri” di cui è 

avvertita l’esigenza da gran parte dei residenti con arredi, sedute, aree di 

sosta e decorazioni floreali.

 

La viabilità di Cipresso sarà riconsiderata alla luce del problema del traffico 
pesante che si è intensificato dopo l’arrivo dei nuovi insediamenti industriali.

FRAZIONI E QUARTIERI



ELEZIONI AMMINISTRATIVE

NOI CI SIAMO!

8 e 9 Giugno 2024

L’8 e il 9 giugno siamo tutti chiamati a compiere una scelta che determinerà il futuro 

di Bastia ed il nostro benessere come comunità nei prossimi anni. 

Nelle pagine precedenti abbiamo descritto le linee-guida del nostro Programma 

Elettorale e presentato alcune soluzioni concrete offrendoti un’anteprima del nostro 
approccio e della nostra modalità di governo. 

Siamo convinti, tuttavia, che la forza di questo progetto risieda nell’impegno e la 

partecipazione attiva di ognuno di noi.  Ti invitiamo ad essere protagonista di 

questo cambiamento, ad unirti a noi, a dare il tuo contributo perché “insieme” 

possiamo davvero cambiare Bastia. 

La nostra città ha bisogno di essere diversa da com’è oggi, ha bisogno delle migliori 

energie che le sappiano imprimere una svolta decisiva per ambire a un nuovo 

futuro. Le idee nuove cammineranno sulle gambe di donne e uomini capaci e 

potranno trasformarsi in azioni tangibili.

Vota la coalizione civico progressista
Traccia una X sopra il nome del candidato sindaco

ERIGO PECCI

Scegli la tua lista, scegli i tuoi candidati di lista 



Sede: Via dell’Isola Romana 8, Bastia
Telefono: 339 392 4393
E-mail: peccisindaco2024@gmail.com
Web: www.peccisindaco2024.it

@pecci_sindaco


